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associazione vorontriato




All. 1 - RELAZIONE 


     INTERMEDIA (per richiesta saldo)

  X    FINALE

TITOLO PROGETTO “GIOVANI SOLIDALI”

DATA INIZIO PROGETTO 15 giugno 2007

DATA CONCLUSIONE PROGETTO 31 dicembre 2008

ATTIVITA’ SVOLTE NELLA SECONDA FASE DEL PROGETTO E RISULTATI RAGGIUNTI

	AZIONI
	RISULTATI RAGGIUNTI

	
	

	1. Nuove attività svolte: costituzione gruppi teatro clown e animazione


	1° corso: descritto nella relazione intermedia

2° corso: 18 giovani volontari 

hanno realizzato i seguenti spettacoli: - festa interetnica alla scuola elementare di Mogliano Veneto, spettacolo alla Festa del Volontariato a Parco San Giuliano, spettacolo presso l’Istituto don Orione di Chirignago, 

3° corso: 15 giovani volontari:

spettacolo a Trento per famiglie presso Casa Madonna delle Laste

animazione delle attività con i bambini il 24 maggio in occasione dell’avvio del progetto Stazione Solidale agli Scalzi, partecipazione all’iniziativa con la Municipalità di Mestre dell’11 novembre per S Martino: Il pupazzo e il minestrone dove i ragazzi hanno guidato la parata per le vie della città; partecipazione all’iniziativa Vivi Solidale del 18 ottobre con la Municipalità di Mestre dove i ragazzi hanno organizzato i laboratori ludici con i bambini; partecipazione ai Mercatini della solidarietà di Venezia organizzati dalla Municipalità di Venezia e dalle Associazioni della Vetrina della solidarietà dove i ragazzi hanno organizzato il laboratorio per bambini “costruiamo insieme la casetta di Babbo Natale”. 

E’ stata inoltre coinvolta nel progetto Vania Pomata, artista paraguayana che ha preparato, nella sede destinata ai ragazzi uno spettacolo sull’emigrazione, realizzato il 25 maggio nello spazio adiacente alla sala musica, nell’orto del convento degli Scalzi e che continua a collaborare con l’Associazione per la realizzazione di spettacoli sociali.

Sono inoltre stati realizzati 4 nuovi corsi di formazione per truccatori durante il carnevale per un totale di una cinquantina di ragazzi/e. Altri 3 corsi sono previsti da gennaio.



	2. Nuove attività svolte:  Gruppi musicali costituti o in via di costituzione e gruppi coinvolti


	Continuano ad essere attivi i gruppi costituitisi durante la prima fase del progetto:

Gruppo rock Kebab night: 5 musicisti + 3 supporter, è il primo gruppo nato per il lancio del progetto ed attualmente in attività con incontri settimanali, stanno preparando un repertorio per feste delle associazioni, volontariato, gruppi giovanili ecc-

Gruppo rock Gli Sco.po. (con specializzazione per iniziative con gli anziani): 5 musicisti + 3 supporter

Sono impegnati con le case di riposo Antica Scuola dei Battuti e Santa Maria del Rosario, hanno incontrato gli anziani e condiviso il repertorio, hanno in programma un concerto per ognuna delle due case di riposo.

Gruppo rock Gli Skalzi (con specializzazione musica per bambini e repertorio italiano) :  5 musicisti + 3 supporter

Sono impegnati con i Ceod, si sono incontrati con gli ospiti del Centro Ulss 13 presso la struttura dl Antica Scuola dei Battuti, hanno condiviso il repertorio con gli ospiti disabili e stanno organizzando concerto e festa presso la struttura.

Tutti e tre i gruppi saranno impegnati a gennaio in un concerto presso la sede dell’Altraeconomia, progetto del Comune di Venezia nell’ambito del progetto di prevenzione delle truffe e sensibilizzazione della rete sociale nei confronti delle persone anziane Ociociò e a febbraio davanti alla Stazione S.Lucia durante il periodo di carnevale dove si esibiranno a sostegno del lavoro dei giovani che sono invece impegnati nel trucco di carnevale che raccoglierà quest’anno fondi per il Madagascar.

Continuano le attività del Gruppo giovani musica classica Treviso: sono giovani coinvolti attraverso il Movimento Ecclesiale Carmelitano che partecipano alle attività del Progetto

Nel novembre 2008, a seguito di una nuova promozione del progetto nelle scuole superiori. è nata una nuova band del Liceo Linguistico S.Caterina da Siena, per la quale sono in corso le attività di formazione.

A novembre è stato anche coinvolto un gruppo del Foscarini che ha partecipato alla festa di Natale per il Villaggio dei ragazzi in Romania agli Scalzi (vedi iniziative).

Altri 4-5 ragazzi hanno singolarmente chiesto di partecipare al progetto e si stanno valutando gli inserimenti.



	4. Iniziative organizzate nella seconda parte del progetto
	19 aprile 2008 Spettacolo di animazione presso l’Istituto don Orione per disabili di Chirignago

11 maggio 2008: i gruppi Kebab night, Sco.po e Skalzi hanno organizzato lo spettacolo serale a parco San Giuliano per la Festa del Volontariato

28 giugno 2008: servizio a matrimonio Paola e Giorgio Cester. Tredici ragazzi hanno organizzato l’animazione bimbi e il servizio al buffet (sono stati raccolti 4500 euro per la costruzione del Villaggio dei ragazzi in Romania)

23 giugno 2008: spettacolo di animazione con famiglie presso la Casa Santa Maria delle Laste a Trento, in collaborazione con la Biblioteca cittadina.

8-12 settembre: collaborazione all’iniziativa di Attivazione Risorse del Comune di Venezia  “LibrocontroLibro” con allestimento griglie mostra.

18 ottobre 2008: Vivi solidale, iniziativa in memoria di Roberto Marino, otto ragazzi hanno organizzato i laboratori per i bambini e l’animazione con le bolle di sapone. Iniziativa organizzata in collaborazione con la Municipalità di Mestre.

10 novembre partecipazione alla Festa di San Martino: Il pupazzo e il minestrone, il collaborazione con la Municipalità di Mestre e numerose associazioni cittadine. Dieci ragazzi hanno guidato la parata per le vie della città.

18 novembre: incontro con i giovani disabili del Ceod Ulss 13 situazione presso la struttura dell’Antica Scuola dei Battuti.

2 dicembre 2008: incontro con gli anziani della Casa di Riposo S.Maria del Rosario

30 novembre: mercatino e allestimento Casetta di Babbo Natale in Campo San Tomà a Venezia con la Vetrina del Volontariato e della Solidarietà, in collaborazione con la Municipalità di Venezia. Fondi raccolti a favore di una famiglia con bimbo necessitante cure mediche.

18 dicembre 2008: spettacolo di cabaret presso il Teatro Eliot di Spinea, a favore dei processi di integrazione tra bambini stranieri e italiane e loro famiglie.

22 dicembre 2008: festa di Natale dei giovani per il Villaggio dei ragazzi in Romania presso il convento degli Scalzi a Venezia. Hanno partecipato 60 studenti.

Attività nei ceod e case di riposo: concerti previsti dopo le vacanze di Natale.

	5. Iniziative progettate e in corso di realizzazione
	Febbraio: settimana di raccolta fondi per il Madagascar con trucco turisti carnevale e concerto davanti alla Stazione Santa Lucia

Febbraio: incontro con giovani Verona e spettacolo in casa di riposo

Marzo: concerto Ocioaifioi, musica con gli anziani del progetto Ociociò contro le truffe

Aprile: concerto presso la Casa di Riposo S. Maria del Rosario e Antica Scuola dei Battuti e Ceod Ulss 13 

Maggio: concerto Con-tatto day

	6. Iniziative organizzate per le attività missionarie: i mercatini della solidarietà
	24-25 maggio 2008: mercatino per la Romania in occasione dell’avvio del progetto Stazione Solidale agli Scalzi. 

18 giugno: allestimento della mostra Romania nel giardino degli Scalzi e raccolta fondi per il Villaggio.

29 e 30 novembre: partecipazione ai mercatini della Vetrina della Solidarietà. Raccolta fondi per bimbo con problemi sanitari.

13 dicembre: partecipazione al concerto di Natale nell’ambito del progetto Stazione Solidale e raccolta fondi per i giovani della Lettonia del Movimento Ecclesiale Carmelitano

18-25 dicembre: mercatino della solidarietà presso la Chiesa degli Scalzi di Venezia a favore della costruzione del Centro Scalzi.



	7. Diffusione progetto nelle Scuole superiori
	Nell’anno scolastico 2008/09 il progetto è stato promosso per la seconda volta attraverso Con-tatto nelle scuole: Liceo Scientifico G.Bruno, Licei Stefanini, Liceo linguistico S. Caterina, Istituto tecnico Algarotti, Liceo Marco Polo e Istituto Tommaseo, Scuola Dieffe.

	8. Ristrutturazione della sede da assegnare ai ragazzi del Progetto Giovani Solidali


	Si è concluso l’allestimento delle due stanze che sono state destinate a sede dei ragazzi. Le stanze sono state insonorizzate, dotate di climatizzatore caldo/freddo, attrezzate di mobilio e strumentazione musicale adeguata. 



	9. Organizzazione delle procedure di gestione della Sede dei ragazzi
	E’ stata stipulata una convenzione con li Padri Carmelitani per l’utilizzo e la gestione degli spazi destinati ai ragazzi

E’ stato steso, condiviso e controfirmato dai ragazzi il regolamento per l’uso della sede e della sala musica che viene lasciata in uso gratuito ai gruppi purchè impegnati in percorsi di solidarietà e autogestiti rispetto al suo buon mantenimento.

E’ stato realizzato un calendario degli incontri dei gruppi musicali aderenti al progetto che periodicamente si incontrano con gli educatori musicali ed esiste inoltre una agenda per la registrazione della presenza in sede e sala musica.

E’ stata organizzata con 3 volontari adulti di riferimento la gestione della sede, apertura-chiusura e pulizie.

Gli Arredi sono stati acquistati e montati dai ragazzi che hanno il compito di alternarsi nella manutenzione e pulizia degli spazi.

La sede viene utilizzata anche da singoli giovani artisti per prove gratuite (sempre in cambio di partecipazione ad eventi solidali) e per momenti di studio individuale o di gruppo.

	10. Realizzazione mostra fotografica
	Mostra realizzata esposta dal 21 al 26 aprile presso il centro Getur di Lignano visitata da 1500 persone provenienti da tutto il Veneto e da numerose città italiane ed estere.

Esposta il 10 maggio a Parco San Giuliano presso la Festa del Volontariato 

Esposta 24 e 25 maggio stazione santa Lucia, visitata da numero non identificabile.

Esposta il 77 e 28 giugno nel giardino degli Scalzi, visitata da circa 200 persone.

	11. Realizzazione sito internet
	E’ stato realizzato il sito internet dell’Associazione. Il sito è stato realizzato da due studenti ed è visitabile a partire da metà gennaio.




OBIETTIVI RAGGIUNTI DAL PROGETTO

	1) Si è mantenuto e consolidato il gruppo responsabile delle attività.

2) Si sono confermati e quindi fidelizzati i tre gruppi musicali avviati nella prima fase del progetto, mentre nuovi gruppi (di cui uno già in essere) si stanno avviando alla partecipazione 

3) Tutti i giovani che partecipano alle attività di animazione continuano la loro presenza in Associazione e nelle iniziative proposte

4) E’ continuata l’attività di raccolta fondi per la costruzione del Villaggio in Romania, si sono mantenuti i contatti con la comunità rumena conosciuta durante il viaggio realizzato nella prima fase del progetto, alcuni giovani rumeni hanno partecipato ad incontri a Venezia, Treviso, Verona con ragazzi del Castello e del Movimento Ecclesiale Carmelitano. E’ in fase di organizzazione un nuovo viaggio in Romania per la realizzazione di campi lavoro con i ragazzi del progetto Giovani Solidali.

5) Il progetto è stato promosso nelle scuole superiori della Provincia di Venezia, maggiori difficoltà si sono incontrate nella diffusione del progetto in altre città del Veneto. Alcune sporadiche iniziative sono state realizzate, è stata costituita una rete di conoscenza in particolare con Treviso e Verona, ma tentativi di connessione e realizzazione di interventi di solidarietà comune sono ancora in corso.

In particolare con Verona si sta tentando di organizzare un fine settimana con i ragazzi delle due città con intervento di animazione in una Casa di riposo veronese.

6) E’  stata ultimata la sede che verrà destinata all’Associazione dei ragazzi. La sede è composta di due locali, uno da destinare a incontri-formazione, l’altro a sala musica. La sede è stata consegnata ai ragazzi che ne hanno la responsabilità gestionale, con la supervisione di tre adulti dell’Associazione Il Castello. Esiste un regolamento condiviso e una convenzione con i Padri Carmelitani.

7) E’ stata realizzata la mostra per la diffusione delle iniziative che è stata visitata da numerose persone. In particolare la sua presentazione in occasione di un incontro internazionale del Movimento Ecclesiale Carmelitano ha generato numerose richieste di scambio di esperienze con Associazioni di altre città d’Italia (Brescia, Firenze, Roma, Palermo, Catania) con le quali si è avviata una rete di comunicazione che vedrà nel corso del 2009 la realizzazione di un seminario sul volontariato giovanile tra i soci di queste associazioni a Venezia.

8) Sono stati realizzati numerosi interventi di animazione e musicali e ne sono stati progettati dai ragazzi altri

9) E’ stato realizzato il sito internet dell’Associazione

10) E’ stato consolidato un significativo gruppo di volontari giovani in Associazione.




VOLONTARI E COLLABORATORI COINVOLTI NEL PROGETTO (Attenzione: il progetto prevede che i ragazzi siano contemporaneamente beneficiari del progetto e volontari dello stesso! Beneficiano della preparazione attraverso i corsi di animazione e musica e diventano poi volontari che destinano quanto hanno imparato ad altri. In questo caso perciò inseriamo i dati dei volontari adulti (Ad) e dei ragazzi in quanto volontari destinatari di formazione e attivatori di iniziative (Giov).

Attenzione: Sono i dati riferiti alla seconda fase del progetto. 

	N. AZIONI
	RUOLO DEI VOLONTARI (in breve)
	N.
	RUOLO DEGLI OPERATORI/COLLABORATORI (in breve)
	N.

	1.
	Consolidamento del gruppi di responsabili del Progetto Giovani Solidali
	3 ad
	Formatore: ha seguito i ragazzi nelle fasi di progettazione consolidando il senso di appartenenza al progetto e di assunzione di responsabilità 
	1

	2.
	Corsi teatro clown: gli adulti hanno organizzato i gruppi di ragazzi, individuato e allestito gli spazi, preparato all’occorrenza pranzo e merenda, accompagnati ad acquistare i materiali necessari e organizzati per la realizzazione degli spettacoli.

I giovani hanno partecipato ai corsi di formazione, organizzato e realizzato gli spettacoli 
	6 ad

25 giov
	Animatori clown: realizzazione corso di formazione
	2

	3.
	Attivazione gruppi musicali: idem punto 2
	4 ad

30 giov
	Educatore musicale: accompagnamento percorso costituzione gruppo e individuazione percorso musicale da svolgere
	1

	4.
	Corsi animazione e trucco: Maestra trucco per animazione (come volontaria, non pagata), animatore di iniziative-cabaret (come volontario non pagato), 2 volontari a disposizione idem punto 2 e 3.

I giovani hanno partecipato ai corsi di formazione e stanno preparando per il secondo anno consecutivo la settimana di raccolta fondi durante il Carnevale. Quest’anno saranno accompagnati anche da uno spettacolo musicale realizzato dai giovani solidali dei gruppi musicali.
	8 ad

50

giov
	Non ci sono collaboratori di progetto pagati

(ma l’Associazione ha goduto dell’aiuto degli operatori di progetto Con.tatto che hanno diffuso la proposta nelle scuole e che, visto l’altissimo numero di adesioni, hanno garantito alcune funzioni di “guida e controllo” dei ragazzi)
	

	5.
	Promozione del progetto nelle scuole: avviene attraverso gli operatori di Progetto Con.tatto che attivano poi i 2 volontari adulti dell’Associazione
	2 ad
	Non ci sono collaboratori pagati
	

	6.
	Realizzazione dei mercatini o iniziative per le missioni: gli adulti hanno preparato con i ragazzi i materiali, organizzato i turni e presenziato alle attività 

I ragazzi montano i gazebi, allestiscono, provvedono alla raccolta fondi
	10 ad

72 giov 
	Non ci sono collaboratori pagati
	

	8.
	Realizzazione sede per i ragazzi: 

gli adulti hanno partecipato alla ristrutturazione e agli allestimenti, i giovani hanno collaborato ai lavori, progettato l’utilizzo delle sale, acquistato gli strumenti
	5 ad

15

giov
	Non ci sono collaboratori pagati
	

	9.
	Progettazione utilizzo sede e spazio musica e loro gestione
	3 ad

20 giov

di cui 1 responsabile formale
	Non ci sono collaboratori pagati (anche se l’educatore musicale accompagna anche questa parte del progetto ma a titolo volontario)
	

	10.
	Progettazione e realizzazione mostra fotografica
	4 ad

5 Giov di cui 1 resp formale
	Non ci sono collaboratori pagati (un fotografo ha dato disponibilità a sostenere il lavoro dei ragazzi ma a titolo volontario)
	

	10.
	Progettazione e realizzazione sito internet
	2 ad

2 Giov di cui 1 resp formale
	Non ci sono collaboratori pagati 
	

	TOTALE
	269*
	TOTALE
	4


* naturalmente alcuni volontari sono presenti in più attività

DESTINATARI DEL PROGETTO (Attenzione: il progetto prevede che i ragazzi siano contemporaneamente beneficiari del progetto e volontari dello stesso! Beneficiano della preparazione attraverso i corsi di animazione e musica e diventano poi volontari che destinano quanto hanno imparato ad altri. In questo caso perciò inseriamo solo i dati dei fruitori delle attività dei ragazzi (“il pubblico”).

Attenzione: queste azioni sono riferite solo alla seconda parte del progetto

	N. AZIONI
	TIPOLOGIA BENEFICIARI
	N.

	1.
	Iniziativa 18 ottobre Vivi solidale.
	Circa 100 bambini e loro famiglie

	2.
	Iniziativa 11 novembre Il Pupazzo e il Minestrone San Martino 
	Circa 100 persone alla parata più numerosa cittadinanza

	3.
	Iniziativa 13 dicembre concerto raccolta fondi per le missioni carmelitane
	110 persone

	4.
	Iniziativa Trento
	Circa 50 bambini più loro famiglie

	5.
	Mercatini della solidarietà e raccolta fondi (Romania, Libano, Madagascar)
	Almeno 500 persone

	6.
	Spettacolo presso Istituto don Orione
	Una quarantina di ospiti della struttura

	7.
	Concerto alla Festa del Volontariato a maggio
	Un centinaio di persone

	8.
	Incontro con i ragazzi disabili del Centro Ulss 13 presso Antica Scuola dei Battuti
	Una trentina di ospiti

	9.
	Incontro con anziani della casa di riposo S.Maria del Rosario
	Una ventina di ospiti

	10.
	Spettacolo presso teatro Eliot Spinea
	300 persone

	11.
	Laboratorio casetta di Babbo Natale 
	Una ventina di bambini e loro famiglie

	12.
	Festa degli studenti per il Villaggio dei Ragazzi 
	60 ragazzi

	13.
	Hanno visitato la mostra
	Almeno 3000 persone

	TOTALE
	4430


PRODOTTI DEL PROGETTO

	N. 
	TIPOLOGIA
	N. COPIE REALIZZATE
	N. COPIE DISTRIBUITE
	N. COPIE DISPONIBILI

	1
	Mostra fotografica
	1
	0
	1

	2
	Locandina Vivi solidale (realizzata dalla Municipalità)
	250
	249
	1

	3
	Locandina Il pupazzo e il minestrone San Martino (realizzata dalla Municipalità)
	300
	299
	1

	4 
	Volantini Il pupazzo e il minestrone San Martino (realizzata dalla Municipalità)
	1000
	999
	1

	5
	Depliant per promozione progetto nelle scuole (versione tipografia)
	1000
	950
	50

	6
	Depliant per promozione mostra
	800
	750
	50

	6
	Depliant per promozione Villaggio dei Ragazzi in Romania
	500
	450
	50

	7
	Locandina 30 novembre casetta Babbo Natale (realizzata dalla Municipalità)
	250
	249
	1

	8 
	Volantini per mercatini vari
	500
	490
	10

	9
	Articoli sulla stampa e segnalazione su siti internet (vedi allegati in CD)
	
	
	


DESCRIZIONE
	· Metodologia utilizzata:

1) Attivazione di gruppi giovanili su interessi artistici e musicali vicini al loro mondo, coinvolgimento attivo dei ragazzi nella progettazione dei percorsi e delle attività da realizzare, sviluppo il più possibile di percorsi di autonomia dei ragazzi.

2) Formazione mirata non solo al fornire loro abilità ma ad attivare relazioni significative tra loro. I percorsi di formazione e l’accompagnamento degli educatori mirano a rinforzare lo spirito di gruppo, la possibilità che i ragazzi possano esprimere se stessi attraverso il teatro e la musica, la consapevolezza che ognuno è prezioso e portatore di talenti.

3) Sia i gruppi teatrali che quelli musicali non hanno come primo obiettivo il risultato d’eccellenza, ma quello di rinforzare nei ragazzi la consapevolezza che tutti possono mettersi a disposizione di altri anche divertendosi. Nei gruppi i giovani non sono stati inseriti per selezione delle abilità artistiche. E’ stato solo chiesto di tirar fuori qualcosa di sé per condividerlo con altri.



	· Particolari problematiche affrontate:

a) Nella seconda fase del progetto con i gruppi musicali si è lavorato, con successo, per realizzare un passaggio dal “suono ciò che più mi piace” al “suono ciò che altri conoscono e che può far piacere a chi incontro”. In questo senso particolarmente interessante è stato l’incontro con il gruppo disabili del Ceod e gli anziani della Casa di Riposo che hanno permesso ai ragazzi di conoscere i gusti musicali di questi destinatari e impegnarsi ad imparare canzoni e musiche a loro sconosciute e lontane ma necessarie per gli incontri di solidarietà da realizzare.

b) La messa a disposizione degli spazi e della sala musica ha oggettivamente creato le condizioni di stabilizzazione della loro presenza ed il conseguente coinvolgimento in maggiori attività.

d) Si sono fatti dei buoni passi verso una maggiore “consapevolezza sociale” dei ragazzi .

e) E’ stato invece molto difficile, e rimane una nota critica del progetto, coinvolgere anche ragazzi di altre città del Veneto. I passi in questa direzione sono stati pochi e frammentari. Probabilmente perché i tempi di formazione dei gruppi e di “fidelizzazione” dei giovani sono sempre molto lunghi. Si spera che la definitiva realizzazione della sede e della sala musica crei nel tempo le condizioni per allargare con più facilità il giro delle presenze e nello stesso tempo una maggiore sicurezza dei gruppi costituitisi li invogli a “spostarsi” e farsi conoscere in altri luoghi. E’ inoltre in corso di ristrutturazione uno spazio molto più ampio destinato a divenire un vero e proprio Centro Giovanile sempre all’interno della struttura conventuale degli Scalzi. La nascita di questo Centro potrà rappresentare nel tempo la giusta opportunità perché possa diventare punto di riferimento a livello regionale.



	· Strumenti acquisiti dal progetto ed utilizzati:

a) Oltre alla strumentazione già documentata nella prima parte del progetto la sala musica è stato dotata di batteria e mobilio (libreria, tavolo e sedie).

b) E’ stata acquistata una struttura a griglie per l’allestimento della mostra che rimane a disposizione anche per eventuali mostre future. La struttura è già stata anche prestata ad altre Associazioni che ne hanno fatto richiesta.

c) E’ stato realizzato allestimento definitivo della sala musica (pannelli fonoassorbenti, climatizzatore, mobilio). Per il resto si prevede di utilizzare impianti già a disposizione dell’associazione (casse, palchetti, strumenti musicali) o portati dai ragazzi.



	· Atteggiamento delle persone coinvolte nel progetto (partecipazione, interesse, coinvolgimento, etc):

I ragazzi hanno dimostrando entusiasmo, le iscrizioni sono state molte e le attività possono considerarsi realizzate. E’ stato più semplice mantenere un livello di impegno “esterno” per i ragazzi che hanno partecipato ai gruppi di teatro-cabaret-animazione perché l’attività si presta maggiormente a diventare una risorsa per le strutture di solidarietà e iniziative varie. Maggiori difficoltà si sono avute e permangono nel mantenere la motivazione dei gruppi musicali che hanno bisogno di tempi più lunghi di preparazione e di occasioni specifiche per le esibizioni. Inoltre sono partiti preparando un repertorio di loro gradimento per poi dirottare su un repertorio adatto alle strutture di solidarietà.



	· Sistema di monitoraggio e valutazione utilizzato:

· Sono stati registrati i dati di partecipazione dei ragazzi. In linea generale sono rimasti fedeli gli iscritti ai gruppi musicali e ai laboratori di cabaret-teatro-animazione mentre hanno realizzato solo l’esperienza specifica tutti gli iscritti ai laboratori di trucco di carnevale. Si conta per la prossima edizione di avere maggiori risultati di permanenza attraverso la “contaminazione” di questa attività con il concerto musicale.

· E’ stata realizzata una cassetta nella sede dei ragazzi dove gli stessi possono lasciare messaggi di soddisfazione o insoddisfazione in modo anonimo o esplicito (come vogliono).



	


IL PRESIDENTE

Iannace Orlando
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